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Inceneritore
I sindaci 
antiraddoppio
trovano alleati
Comuni e Provincia di Milano 
studiano le mosse per bloccare
lo sviluppo dell’impianto a Trezzo

A

Trezzo sull’Adda
ANGELO MONZANI
Non c’è la soluzione, ma il fronte
del no sta studiando la procedu-
ra amministrativa per bloccare il
raddoppio dell’inceneritore che
si trova tra i territori comunali di
Trezzo sull’Adda e di Grezzago.
Questo è quanto scaturito dal-
l’incontro fra alcuni sindaci dei
26 Comuni che si oppongono al-
l’ampliamento dell’impianto di
termovalorizzazione dei rifiuti.
Incontro a cui ha partecipato an-
che il presidente provinciale di
Milano, Guido Podestà.

La tematica tocca da vicino la
Bergamasca per via della con-
centrazione di impianti simili,
data la vicinanza (in linea d’aria
sono pochi chilometri) dell’ince-
neritore di Dalmine. «All’incon-
tro che si è svolto a Milano abbia-
mo spiegato perché siamo con-
tro il raddoppio, ma soprattutto
abbiamo sollecitare una risposta
concreta per bloccare l’iter in
corso – riferisce il sindaco di
Grezzago, Vittorio Mapelli, che

coordina il fronte del no –. La
Provincia ha promesso il suo ap-
poggio con una seduta dedicata
al problema del raddoppio di
Trezzo, ma soprattutto di far
precedere questa da un incontro
tra i nostri e i loro avvocati e tec-
nici per studiare un’azione da at-
tuare per evitare il potenziamen-
to dell’impianto».

Gli impianti e lo smaltimento
Nell’incontro il presidente Pode-
stà e i sindaci hanno deciso di
studiare l’atto amministrativo
più idoneo per bloccare il rad-
doppio dell’inceneritore, alla lu-
ce anche del fabbisogno attuale
del territorio in fatto di impian-
ti per lo smaltimento dei rifiuti. 

«Il fabbisogno per tutta la pro-
vincia di Milano era di 480 mila
tonnellate all’anno, ma è dimi-
nuito ora a 400 mila tonnellate.
La Regione ha stabilito di creare
a Trezzo-Grezzago un nuovo
termovalorizzatore da 190 mila
tonnellate all’anno, cioè un rad-
doppio, e uno analogo a Milano-
Opera. La nostra richiesta era di

Trezzo, manifestazione di protesta contro il raddoppio dell’inceneritore

a

Barzana accende
il fotovoltaico
e riduce la bolletta
A

Barzana 
Barzana fa il pieno di energia nel se-
gno del risparmio, affidandosi al so-
le e alla tecnologia del fotovoltaico
con impianti per un milione di euro.
Gli alunni della scuola primaria
di Barzana, con gli amministra-
tori comunali e i cittadini, han-
no inaugurato sei impianti foto-
voltaici installati su edifici pub-
blici: municipio, scuola elemen-
tare, centro socio culturale cen-
tro civico, palestra e palazzina
spogliatoi di calcetto. Si tratta di
una superficie totale di 1.700
metri quadrati con 1.038 pan-
nelli installati. La potenza tota-
le degli impianti è di circa 240
kwp (chilowattpicco) e produ-
cono energia per 260 chilowat-
tora, l’Amministrazione comu-
nale risparmierà ogni anno una
circa 25.000 euro sulla bolletta
della luce e l’emissione di anidri-
de carbonica evitata è stata cal-
colata in 130 mila tonnellate.

L’inaugurazione si è svolta
nel centro civico dove gli alunni
della primaria, un centinaio, ac-
compagnati dai loro insegnanti,
hanno partecipato in modo at-
tivo a una lezione sulle fonti
energetiche rinnovabili e alter-
native. Gli alunni hanno ascol-
tato il vicesindaco Angelo Cen-
turelli che ha illustrato l’inter-
vento promosso dall’ammini-
strazione comunale in collabo-
razione con la società «Energe»
di Cene. La ditta è specializzata
nello studio, nella progettazio-
ne e nell’installazione di im-
pianti fotovoltaici e ha operato
in team con la commissione

energia e innovazione e l’ufficio
tecnico del Comune. I ragazzi
hanno poi seguito l’intervento
di Simone Cortinovis, dirigente
dell’azienda, che partendo dai
consumi quotidiani e dai siste-
mi di produzione di energia tra-
dizionali ha spiegato le fonti
energetiche rinnovabili e alter-
native. 

«Grazie alla disponibilità del-
l’azienda Energe di Cene ad as-
sumere totalmente a proprio ca-
rico i costi di realizzazione per
circa un milione di euro, nessun
onere finanziario grava sulle fi-
nanze comunali – ha osservato
il sindaco Teodoro Merati –. Gli
impianti fotovoltaici sono stati
realizzati mediante il ricorso a
incentivi previsti dalle normati-
ve sul risparmio energetico». ■

Remo Traina

Barzana, uno dei pannelli installati
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AVVISO DI ESITO GARA PER ESTRATTO
Ai sensi dell’art. 65 del D.Lgs. 163/2006

SI RENDE NOTO
a) che alla gara pubblica svoltasi nelle date 10 e 11 febbraio 2011 per l’appalto dei

lavori di manutenzione straordinaria edifici scolastici e adeguamento funzionale
con abbattimento barriere architettoniche - anno 2010, dell’importo presunto a ba-
se di gara di  Euro 602.000,00 di cui Euro 50.000,00 relativi agli oneri per la sicu-
rezza non soggetti a ribasso, hanno partecipato 166 imprese;

b) che i lavori sono stati aggiudicati all’impresa “VITALI LUIGI SRL” con sede in Zo-
gno (BG) con il ribasso offerto del 24,126% e modalità di cui all’art.82 comma 2
D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.;

c) che copia integrale del presente avviso è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana e all’Albo Pretorio di questa Amministrazione.

IL PRESIDENTE DI GARA: Avv. Erminia Renata Carbone

COMUNE DI PUMENENGO Provincia di Bergamo
AVVISO DI DEPOSITO PRESSO LA SEGRETERIA COMUNALE

DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
Si rende noto che con deliberazione Consiglio Comunale n. 09 in data 28.02.2011
è stato adottato il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) del Comune di Pu-
menengo, ai sensi della L.R. n. 12/2005 e s.m.i. Tutti gli atti sono depositati pres-
so la Segreteria Comunale dal 07.03.2011 al 05.04.2011 compresi. La documen-
tazione è comunque pubblicata anche sul sito ufficiale del comune http://www.
comune.pumenengo.bg.it. Durante tutto il periodo di pubblicazione chiunque po-
trà prenderne visione e nei successivi trenta giorni dalla scadenza del termine di
deposito, ovvero dal 06.04.2011 al 05.05.2011, potrà presentare osservazioni.
Pumenengo, 02.03.2011

IL RESPONSABILE DEL SETTORE IL SINDACO - Cecchi Giuseppe

avviso al pubblico

1 - Snam Rete Gas S.p.A., Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento dell’Eni 
S.p.A., con sede legale in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7 ed uffi ci 
in Dalmine (BG), Viale Locatelli, 118, in data 10 ottobre 2005 ha inoltrato alla Regione 
Lombardia istanza allo scopo di essere autorizzata, ai sensi dell’art. 52 quater del 
D.P.R. 8.6.2001 n. 327 come modifi cato dal D.Lgs. 27.12.2004 n. 330, alla costruzione 
ed esercizio, previa approvazione del progetto defi nitivo mediante accertamento della 
conformità urbanistica, dichiarazione di pubblica utilità e apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio, del metanodotto “Mornico al Serio – Travagliato DN 500 
(20”) 75 bar”, successivamente in data 27 luglio 2010 ha inoltrato alla Provincia di 
Brescia – Area Tecnica istanza per l’ottenimento dell’autorizzazione alla costruzione 
ed esercizio, previa approvazione del progetto defi nitivo mediante accertamento della 
conformità urbanistica, dichiarazione di pubblica utilità e apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio, del tratto del metanodotto Mornico al Serio – Travagliato:
1° tronco Mornico al Serio - Chiari DN 500 (20”) 75 bar”;

2 - il metanodotto “Mornico al Serio – Travagliato – Tratto 1° tronco Mornico al Serio - Chiari 
DN 500 (20”) 75 bar”; della lunghezza di 11,078 Km consentirà di garantire il trasporto 
di quantitativi di gas naturale richiesti nonché di sviluppare ed incrementare l’uso di 
combustibili puliti (metano) nel medio e lungo termine, per uso termoelettrico e civile, 
nell’area delle province di Brescia e Bergamo;

3 - il tracciato dell’opera, risultante dal progetto defi nitivo approvato, interessa il territorio 
dei Comuni di Mornico al Serio, Palosco, Cividate al Piano in provincia di Bergamo, 
Pontoglio, Urago d’Oglio e Chiari in provincia di Brescia;

4 - la Provincia di Brescia – Area Tecnica con Decreto n. 111/10 del 30 settembre 2010
ha approvato il progetto defi nitivo dell’opera “Mornico al Serio – Travagliato – Tratto
1° tronco Mornico al Serio - Chiari DN 500 (20”) 75 bar”, dichiarato la conformità dell’opera
agli strumenti urbanistici, dichiarato la pubblica utilità, apposto il vincolo preordinato 
all’esproprio ed autorizzato la costruzione e l’esercizio del metanodotto suddetto;

5 - il Decreto n. 111/10 del 30.09.2010 è stato pubblicato sul B.U.R. n. 43 del 27.10.2010;
6 - il presente avviso viene pubblicato in data 7 Marzo 2011 sui quotidiani “Il Giornale”, “Il Giornale 

di Brescia” e “L’Eco di Bergamo”, nonché affi sso all’albo pretorio dei comuni interessati;
7 - il presente avviso integra infi ne a tutti gli effetti, anche la comunicazione personale ai 

sensi dell’art. 8, comma 3, della Legge 7.8.1990 n. 241, in quanto è stato accertato che 
il numero dei proprietari dei terreni interessati dall’esecuzione dell’opera è superiore a 
cinquanta.

Dalmine (BG), 7 Marzo 2011

Snam Rete Gas
Realizzazioni Progetti di Investimento
Progetto Nord Orientale
Resp. Investimenti Nord Est
(ing. Claudio Pazzini)

Avviso di conclusione del procedimento di approvazione
del progetto defi nitivo di costruzione ed esercizio del metanodotto 
“Mornico al Serio – Travagliato 
Tratto 1° tronco Mornico al Serio - Chiari DN 500 (20”) 75 bar”
(ai sensi dell’art. 52 ter del D.P.R. 08.06.2001 n. 327
come modifi cato dal D.Lgs. 27.12.2004 n. 330).
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Trasporto malati
Nuova intesa a Piario
A

Piario
L’associazione «Amici oncologia Val-
seriana–Valcavallina», con sede ad
Alzano, ha un nuovo responsabile: è
Andrea Bertini.
Il nuovo presidente da quattro
anni collabora con l’associazione
ed è impegnato nel trasporto dei
malati oncologici negli ospedali
orobici. «Il nostro gruppo – ri-
corda il neo responsabile Bertini
– è nato nel 2006 su
felice intuizione del
compianto monsignor
Aldo Nicoli e con il so-
stegno del direttore
dell’azienda sanitaria
Bolognini di Seriate,
Amedeo Amadeo, del
primario di Oncologia
dell’azienda, Giuseppe
Nastasi, e di alcuni im-
prenditori, tra i quali
Giovanni Scainelli,
della Scame». L’associazione og-
gi conta 170 iscritti e 30 volonta-
ri, impegnati in diverse attività,
tra le quali il trasporto gratuito
agli ospedali di malati oncologi-
ci di 21 comuni bergamaschi.
«Per il trasporto usiamo tre no-
stre auto – afferma –. Un grazie
sentito lo dobbiamo all’Accade-
mia del Tennis vip, per il suo co-
stante aiuto e per il dono della ca-
sa di accoglienza "Aldo Nicoli",
ad Alzano, nella quale si ospita-

no familiari di malati oncologici
provenienti da lontano».

L’associazione dal 2007 è an-
data via via aumentando il nu-
mero di servizi: si è infatti passa-
ti dai 78 interventi del 2007 ai
494 del 2009. Tra le prime deci-
sioni del nuovo responsabile c’è
l’assegnazione, come esperimen-
to per sei mesi, di una vettura al
Comune di Piario. Il tutto è sta-
to formalizzato durante un in-

contro a Piario tra
Bertini, Dante Tacchi-
ni e don Damiano
Ghiraldini per l’asso-
ciazione e il consiglie-
re comunale di Piario,
Renato Bastioni, dele-
gato ai Servizi sociali.
D’ora in poi saranno i
volontari piariesi a
impegnarsi nel tra-
sporto dei malati on-
cologici dei 20 Comu-

ni dell’alta valle Seriana agli ospe-
dali. Il trasporto sarà gratuito per
gli utenti. Il sindaco di Piario,
Pietro Visini, subito dopo l’accor-
do ha dichiarato: «Siamo soddi-
sfatti per quanto siglato. Ancora
una volta i volontari di Piario, ac-
cettando l’impegno, hanno di-
mostrato una grande sensibilità.
Li ringraziamo». Per richiedere
il servizio basta rivolgersi al Co-
mune di Piario: 0346/21422. ■

Enzo Valenti

Andrea Bertini

realizzare un solo impianto da
400 mila tonnellate per anno ad
Opera, come chiesto anche dal-
l’Amsa, l’azienda titolare. Richie-
sta che però si scontra con la
contrarietà del Parco Sud. Stia-
mo lavorando su un atto ammi-
nistrativo per trovare la soluzio-
ne e il Consiglio provinciale di
Milano predisporrà il documen-
to». 

Le 26 delibere
Nel frattempo i 26 Comuni in-

teressati hanno già inviato la lo-
ro delibera alla Provincia di Mi-
lano e alla Regione Lombardia
per fare presente che «il possibi-
le raddoppio dell’inceneritore di

Trezzo-Grezzago aggraverebbe
oltre ogni limite sopportabile la
situazione della zona e che con-
dizioni analoghe, per un insieme
di concause, potrebbero riscon-
trarsi anche in altri Comuni del-
la Provincia di Milano e della Re-
gione Lombardia». Le ammini-
strazioni orobiche coinvolte so-
no Brembate, Filago, Capria-
te San Gervasio, Fara d’Adda 
e Bottanuco. Intanto mercoledì,
a Trezzo, si terrà il Consiglio co-
munale: all’ordine del giorno la
comunicazione sull’attività 2010
da parte del presidente della
commissione intercomunale di
sorveglianza dell’impianto di ter-
movalorizzazione. ■
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